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INTERROGAZIONE SCRITTA E-3093/09
di Genowefa Grabowska (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Commissione sui pagamenti con carta di credito

L'interrogante ringrazia la Commissione per la lettera e le informazioni sulle più immediate iniziative 
da quest'ultima intraprese in merito alla commissione d'interscambio imposta da MasterCard e Visa 
Europe e che contravviene ai principi di concorrenza vigenti nell'UE.

Ai sensi dell'art. 81 del trattato CE cui la Commissione fa riferimento, quest'ultima era tenuta a 
prendere provvedimenti al riguardo. Pur soddisfatta degli effetti già sortiti da tali provvedimenti, 
l'interrogante osserva tuttavia che in Polonia non si sono ancora registrati progressi.

Il fatto che sussistano significative differenze tra le commissioni applicate nei vari Stati membri dell'UE 
non può pertanto essere tollerato. Come già ricordato a titolo di esempio, nei vecchi Stati membri le 
commissioni sono notevolmente più basse rispetto a quelle imposte in alcuni nuovi Stati membri. Ad 
esempio, in Germania le commissioni per il carburante ammontano allo 0,4%-0,9%, mentre in Polonia 
si aggirano intorno all’1,3%-1,7% arrivando fino al 3% nel caso di altri beni di consumo. In linea 
generale, il consumatore tedesco gode di una posizione molto più vantaggiosa rispetto al 
consumatore polacco, il quale per la stessa transazione sostiene costi inspiegabilmente maggiori.

Tali disparità rappresentano una chiara violazione dei diritti dei consumatori polacchi e contrastano 
con il fatto che l'Unione europea garantisce, nella sua legislazione e in tutte le sue politiche, la tutela 
di tutti i consumatori e dei loro interessi.
La parità dei diritti e la non discriminazione nel trattamento dei consumatori europei sono infatti fra le 
principali priorità volte a migliorare la qualità della vita di tutti i cittadini dell'Unione (obiettivo 
fondamentale dell'UE). Conformemente alla Carta dei diritti fondamentali (art. 38, protezione dei 
consumatori), poi, l'Unione europea è tenuta a garantire un elevato livello di protezione dei 
consumatori in tutte le politiche comunitarie. 

Ciò considerato, può la Commissione indicare se intende adottare provvedimenti concreti affinché a 
tutti i consumatori europei (inclusi i polacchi) sia garantita la medesima protezione nonché parità di 
diritti all'interno del mercato comune europeo?


